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BERLUSCONI  … 
 

Non buttiamola in politica, ragioniamo liberi da scelte 

elettorali o di partito. 

Silvio Berlusconi è stato assolto, in questi giorni. 

Non sono un esperto di diritto e perciò non parlo di 

quello che non so. 

Mi pare che sia incredibile che per arrivare ad una sen-

tenza definitiva nella nostra amata Italia, patria del dirit-

to, si debbano attendere ben undici anni. 

E questa è una prima cosa. 

In secundis: in ogni aula di tribunale c’è scritto che la 

legge è uguale per tutti. Forse la legge lo è ma non lo 

sono le tasche dei cittadini. Un poveraccio, seppur inno-

cente, non avrebbe avuto tante risorse per pagarsi tanti 

avvocati per tanti anni. 

Ma, terza cosa, sia distinto il verdetto legale dal verdetto 

morale: quale esempio ha dato, non solo ai giovani, ma 

a tutti i cittadini italiani, un primo ministro, un presiden-

te di partito che si circondava di ragazze come se avesse 

avuto un arem, (e questo lo sanno anche le pietre) otte-

nendone le grazie non perché giovane, bello, affascinan-

te, ma per via delle sue infinite possibilità economiche? 

E’ questo quello che vogliamo insegnare a chi si affac-

cia alla vita, a chi comincia a sperimentare l’amore? 

C’è un comandamento che dice: Non nominare il mio 

nome invano. E troppe volte il nome di Dio, o della reli-

gione cristiana è stato pronunciato in un contesto morale 

che con Dio e con Gesù Cristo  non avevano e non han-

no nulla a che fare. 

Questi signori difendevano la società cristiana o il regno 

del bunga bunga? 

Che desolazione.                                                          drt 

 Il Gruppo Culturale “A. Luciani” informa che, dome-

nica 26 febbraio alle ore 16,30 in sala San Giorgio in 

via del Parroco, sarà presentato il libro “La camera di 

Adele” della giovane paesana Giulia Bellini edito da 

Mazzanti Libri. La presentazione sarà tenuta diretta-

mente dall’editore Carlo Mazzanti. L’ingresso è libe-

ro.Vi aspettiamo numerosi per festeggiare assieme 

l’evento. 

 
LE CENERI 

 
“La Messa delle ceneri è una delle più belle dell’anno. Sta alla pari solo con quella del Giovedì santo, anche se la 
Veglia pasquale ed altri momenti forti sono forse più importanti. Chi viene alla celebrazione delle ceneri ne rima-
ne impressionato, ferito nel cuore e confortato. Un fiume di persone si avvicina all’altare per sentirsi dire una 
grande verità: ricordati che sei polvere ed in polvere ritornerai”. 
Così scrivevo su PROPOSTA nel 2017. 
Poi venne il Covid e chiudemmo la Chiesa proprio il mercoledì delle ceneri del 2020. 
Ma dallo scorso anno abbiamo cominciato a riprenderci e perciò ... 
Invito tutti coloro che possono esserci ad esserci. 
Invito coloro che avrebbero qualche difficoltà a venire e lo faccio non per Dio o per la Chiesa, ma perché so che 
chi accoglierà l’invito non ne rimarrà deluso. 
Invito le famiglie a partecipare intere al rito delle ceneri; invito ad esserci anche coloro che per qualsiasi motivo 
non si sentono di partecipare alle altre liturgie: quella di riconoscerci poveri uomini peccatori è una “religione lai-
ca” che vale per tutti. 
Invito i bambini, i ragazzi e di giovani: per loro il pensiero della fine può sembrare lontano ed inopportuno, è inve-
ce tenendo conto dei confini che si presidia meglio il territorio. E’ sapendo che siamo di passaggio che non si spre-
ca il dono che ci è stato fatto. 
Vi attendo, vi attendiamo tutti.                                                                                                                   Don Roberto 

IL PENSIERO DI DON CARLO 
 
Sabato 18 febbraio 2023 
 
Credo che sia necessario riflettere sull’uso dei mezzi di 
comunicazione, che sono entrati prepotentemente, in 
pochi decenni, nel nostro stesso stile di vita. E’ giusto 
approfittarne, e sappiamo bene con quale utilità; ma è 
necessario anche riconoscere la prepotenza di questi 
mezzi, che, insieme con tante altre facilitazioni e tenta-
zioni, invadono tutti gli spazi del nostro tempo, possono 
renderci iperattivi, ma spesso superficiali e spiritual-
mente pigri, e quindi insidiano anche il nostro rapporto 
con Dio. Tutto ciò che è vero in noi è prima di tutto in-
teriore, e la nostra interiorità è in pericolo per l’ affolla-
mento di mille voci, mille cose che si ammassano fuori 
della porta, e impediscono di entrare nell’intimo: ci ren-
dono perfino allergici alla riflessione, al silenzio , al 
raccoglimento, ci fanno smarrire la vera memoria.  
Siamo condannati alla superficialità? Sarebbe una rovi-
na per la nostra stessa umanità, un inaridimento, un ap-
piattimento di tutto ciò che è vero, bello, grande, nel 
disegno di Dio per noi.  
Anche a livello umano è necessario difenderci da questa 
invasione, difendere e proteggere, con prudenza e deci-
sione, gli spazi dello spirito: quanto più per un vero in-
contro con Dio! Un caro saluto.                       don Carlo 



fatto) e l’adorazione notturna del Giovedì Santo. 
Nei giorni del lunedì, martedì e mercoledì santo è bellis-
simo veder sfilare davanti all’ostensorio tantissime per-
sone: dai bambini che vengono organizzati dal catechi-
smo, ai giovani, agli anziani (e noi  sacerdoti che stiamo 
in chiesa per le confessioni vediamo e gioiamo di questo 
via vai spirituale). 
Coraggio: diamo un significato profondamente religioso 
al tempo che ci sta davanti.                                           drt 
  

IL VECCHIO ULIVO 
 
I ramoscelli di ulivo che lo scorso anno sono stati portati 
a tutte le famiglie sono ormai secchi: non buttiamoli nel-
la spazzatura ma riportiamoli in chiesa dove saranno rac-
colti da una grande cesta e quando verrà il momento sa-
ranno bruciati e da quella cenere ricaveremo il segno 
delle ceneri per gli anni prossimi 
 

LA VIA CRUCIS 
 
Come si vede nel calendario della settimana riprende, 
tutti i venerdì alle 15.00, la VIA CRUCIS. 
Quest’anno tentiamo, almeno la prima volta, ad usare un 
testo diverso da quello usato in questi ultimi trent’anni e 
in particolare useremo le meditazioni e le preghiere che  
il cardinal Ratzinger scrisse per la via crucis attorno al 
Colosseo nel 2005. 
Sono molto belle sia le riflessioni che le preghiere. 
Se incontreranno l’approvazione dei presenti le useremo 
per tutta la quaresima 2023. 
Sarebbe bello che fossimo tanti a condividere con Gesù 
le sue sofferenze per la salvezza del mondo. 
 

CARNEVALE 
 
Ottima riuscita del nostro carnevale. Nostro nel senso 
che  era di Chirignago, nostro nel senso che abbiamo of-
ferto con gioia gli spazi per farlo, ma merito di una squa-
dra di uomini, capitanati dal presidente della municipali-
tà Francesco Tagliapietra, da Luca Gobbo 
dell’associazione Commercianti e da Fabio Bettin & C. 
Peccato che non ci siano stati i classici giochi tenuti da-
gli scout e dall’azione cattolica, ma  quelli usati anni fa 
sono andati distrutti dal tempo e dalle rotture. 
Molto bene, dunque e grazie di cuore 
 

RINGRAZIAMENTO DELL’ACG3 E DEL CLAN 
 
Venerdì 10 febbraio si è inaugurato il Carnevale 2023 e 
noi giovani abbiamo avuto la fortuna, grazie alla dispo-
nibilità dell’associazione C2020 e in particolar modo 
grazie ad una lungimirante idea di Luca Gobbo, di poter 
organizzare una festa soltanto per noi.  
Il risultato è stata una grandissima adesione da parte dei 
giovani della comunità (e non solo), arrivando a più di 
120 partecipanti, che grazie ai membri dell’Associazione 
Commercianti e a qualche generosissimo volontario so-
no stati intrattenuti e serviti in maniera ineccepibile nel 
clima di un bellissimo evento. 
Inoltre ci teniamo a ringraziare don Roberto e la parroc-
chia per aver messo a disposizione lo spazio retrostante 
la chiesa per il collocamento della fantastica tensostrut-
tura che ha ospitato il tutto e ultimi, ma non per impor-
tanza, tutti i partecipanti che hanno sostenuto questa ini-
ziativa.  
Il ricavato della serata verrà utilizzato come finanzia-
mento per i giovani dell'Azione Cattolica e del Clan del 
Chirignago 1 per partecipare alla giornata mondiale della 
gioventù che si terrà ad Agosto a Lisbona, con la guida 
del Papa. 
Nella speranza di ottenere la stessa adesione e entusia-
smo nelle prossime iniziative, grazie di cuore a tutti! 
I giovani della GMG 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(20—26 FEBBRAIO 2023) 
 
Lunedì 20 Febbraio: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Montessori 10—24 

(pari), V. Boschetti Alberti. 
 
Martedì 21 Febbraio: 
Ultimo giorno di Carnevale — non c’è catechismo 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Montessori  26-36 

(pari) 
 
Mercoledì 22 Febbraio: LE SACRE CENERI 
Giorno di digiuno e di astinenza 
Ore 9.00:     S. Messa con l’imposizione delle ceneri 
Ore 18,30:   CEELBRAZIONE SOLENNE DELLE CENERI 
 
Giovedì 23 Febbraio: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di  V. Montessori  31-37 

(dispari) 
Non c’è il catechismo degli adulti 
 
Venerdì 24 Febbraio: 
Ore 15.00:   VIA CRUCIS 
                   Segue incontro del piccolo gruppo anziane 
 
Sabato 25 Febbraio: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 26 Febbraio, 1^ di quaresima 
Al termine delle messe saranno distribuite le Ceneri per 
chi non ha potuto partecipare alla celebrazione  del 
Mercoledì 
 

NEI MERCOLEDI’ DI QUARESIMA: 
ORE 9.00 S. MESSA  

ORE 9,45-10,30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Gesù, lo sappiamo, è venuto in mezzo a noi per parlarci 
di Dio che è innanzitutto un Padre buono. Ci ha insegnato 
ad amarlo e ad adorarlo. 
Ma noi lo facciamo abbastanza? 
Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia nel momento cen-
trale che è la Consacrazione, siamo abituati a fermarci 
per qualche istante sia nel presentare il Corpo ed il San-
gue di Cristo all’assemblea, sia nell’inginocchiarci in a-
dorazione. 
Sono pochi attimi ma hanno un significato straordinario: 
Dio è in mezzo a noi nella persona del Figlio che noi ado-
riamo presente nel pane e nel vino. 
Ci dovremmo fermare un po’ di più per parlare con il Si-
gnore dopo la Comunione. Più persone lo hanno chiesto 
ripetutamente. Bisogna che lo facciamo. 
Ma nel tempo di quaresima ci sarà offerta un’altra oppor-
tunità, come viene detto nel titolo di questo articoletto. 
Per chi non lavora si tratta di un orario che ci sembra az-
zeccato: si esce per le spese o per altri motivi e si può 
passare per la Chiesa a incontrare il Signore. 
Non dobbiamo vederlo come un dovere in più o una ulte-
riore fatica. Sarebbe sbagliato. 
Si entra in chiesa con l’animo di chi va a salutare un ami-
co e lo si fa con assoluta semplicità. Si può cogliere 
l’occasione per parlargli delle nostre cose, delle nostre 
difficoltà, delle nostre preoccupazioni o delle persone che 
ci sono care. 
Ma si può fare anche in maniera diversa: ci si siede,  si 
guarda l’ostia consacrata e si sta in silenzio, senza  
l’angoscia di dire qualcosa, ma soltanto per “far compa-
gnia “ a Gesù e perché sia lui a dirci qualcosa. 
Di sicuro zitto no sta. 
Non è necessario consultare l’orologio per stabilire se ab-
biamo passato un tempo sufficiente lì con il Signore. 
Quando sentiamo che il nostro cuore ha ritrovato la sua 
pace ci si alza e si porta la presenza di Gesù con noi per-
ché renda lieta la nostra casa o le persone che incontrere-
mo. 
E poi, pian pianino, ci alleniamo per un grande appunta-
mento che  ci riguarderà alla fine della quaresima: le 40 
ore di adorazione nei primi tre giorni della settimana san-
ta (e saranno davvero 40 non solo di nome ma anche di 


